
– In Lombardia, dove l’edili-
zia rappresenta il 16% del tes-
suto produttivo regionale e
contribuisce per oltre il 17% al-
la filiera nazionale, prende for-
ma una filiera industriale inte-
grata per il recupero e la valo-
rizzazione dei rifiuti da costru-
zione e demolizione (C&D).
L’obiettivo è quello di trasfor-
mare scarti edilizi in risorse
per nuove opere. Il progetto di
filiera, promosso da un’ampia
rete di 39 partner tra imprese,

centridiricerca, universitàeas-
sociazionidi categoria eche ve-
delasocietà difinanza agevola-
ta Ibs Consulting nel ruolo di
animatore, punta a costruire
un modello replicabile di eco-
nomia circolare applicata al
comparto edilizio.

Capofila dell’iniziativa è il
GruppoGattidiLograto, affian-
cato da imprese specializzate
nellaproduzione di calcestruz-
zo e materiali da costruzione,
aziende tecnologiche, gestori
di impianti di recupero e asso-
ciazioni come Ance. Coinvolti
anche atenei lombardi, tra cui

l’Università degli Studi di Bre-
scia, ed enti di formazione co-
me Eseb, la scuola edile con se-
de in città.

Obiettivi. L’obiettivo operati-
vodel progetto èduplice: ridur-
re il conferimento in discarica
deimateriali C&D ereintrodur-
re aggregati riciclati nella pro-
duzione edilizia, garantendo
qualità e tracciabilità. Si artico-
la in sei linee di intervento. La
prima riguarda la separazione
selettiva: l’uso diimpianti atec-
nologia avanzata permette di
dividere in modo efficiente le
diverse componenti (calce-
struzzo, laterizi, metalli, plasti-
ca, legno) in ingresso, elevan-
do la purezza delle frazioni re-
cuperabili. Imateriali così sele-
zionatisono poisottopostiaca-
ratterizzazionetecnicaecertifi-
cazione, con test secondo nor-
me Uni En per verificarne pro-
prietà fisiche e meccaniche.
Un’area chiave, la terza, è quel-
la legata alla formulazione di
nuove miscele di calcestruzzo,
che integrano percentuali di
aggregati riciclati mantenen-
doleperformance strutturaliri-
chieste. In parallelo, si esplora-
no applicazioni alternative per
i materiali secondari, come
l’impiegodei laterizi frantuma-
ti in malte tecniche, intonaci o
prefabbricati non portanti.

Un’ulteriore direttriceèla di-
gitalizzazione della filiera:
ogni fase del ciclo sarà traccia-
ta tramite soluzioni digitali,
con sistemi di monitoraggio e
rendicontazionecheaumenta-
notrasparenza, efficienza emi-
surabilitàdell’impattoambien-

tale.Sul fronte dellecompeten-
ze, ilprogettoprevede infineat-
tività di formazione tecnica
per operatori e progettisti e
azioni di divulgazione rivolte
alla cittadinanza. Dal punto di
vista economico, la filiera si
propone come leva di sviluppo
per il territorio, grazie alla ridu-
zione della dipendenza da ma-
terie prime vergini e alla gene-
razione di nuova occupazione
qualificata.

Secondo le prime stime, il si-
stema potrà gestire ogni anno
diverse centinaia di migliaia di
tonnellate di rifiuti da C&D,
contribuendo al raggiungi-
mento degli obiettivi del
Green Deal europeo e del Pia-
no d’Azione nazionale per l’e-
conomia circolare.

Supporto. La presenza di part-
ner come Ibs Consulting, inca-
ricata di supportare l’accesso
ai fondi e il coordinamento tra

soggetticoinvolti, rafforzail ca-
rattere sistemico dell’iniziati-
va. L’ambizione dichiarata è
costruire un modello operati-
vo scalabile e trasferibile ad al-
tri territori, anche attraverso la
standardizzazione dei proces-
si. Non si tratta solo di un’ope-
razione ambientale, ma di un
cambio di paradigma indu-
striale, con implicazioni diret-
tesull’organizzazione delle im-
prese, sulla gestione degli ap-
paltiesulla progettazioneedili-
zia. In un contesto normativo
in evoluzione, e con l’entrata
in vigore di criteri ambientali
minimi sempre più stringenti,
la filiera lombarda punta a far-
si trovare pronta.

L’economiacircolare, in que-
sto scenario, non è solo una di-
chiarazione di principio, ma
una pratica concreta che passa
dalla messa a sistema di com-
petenze, impianti, know-how
e investimenti.

Gruppo Gatti guida la filiera
lombarda che vuole costruire
una nuova edilizia «circolare»

In Italia negli ultimi 20 anni le rinnovabili registrano
una lenta ma importante crescita e diffusione: dal
2004 al 2024 sono passate da 20.222 MW a 74.303

MW di potenza efficiente netta installata, con una
media pari a 2.704 MW l’anno, con un incremento

del 267%. A dirlo è Legambiente.

Nel 2024 più di 1,7 milioni di tonnellate di legno
sono state avviate a riciclo, di cui il 45,69% è

costituito da imballaggi. Il tasso complessivo di
riciclo è del 67,14%, rispetto all’immesso al consumo

di oltre 3,4 milioni di tonnellate. Sono i dati del
Consorzio Rilegno che si occupa di raccolta,
recupero e riciclo degli imballaggi di legno.
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Cantiere. La filiera si sviluppa lungo sei linee d’intervento
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I partner sono 39
tra aziende, atenei,

associazioni di categoria
ed enti di ricerca

SOSTENIBILITÀ

Parte del progetto anche UniBs, Ance, Eseb e Ibs Consulting
Focus su riciclo, nuovi materiali, formazione e digitale

RINNOVABILI IN LENTA
MA COSTANTE CRESCITA

LEGNO, ALTO L’USO
PER GLI IMBALLAGGI
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